
 
  

 

 

 

 XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – 17 NOVEMBRE 2024 

dal Vangelo di Marco (12,38-44 ) In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si 
oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che 
sono nei cieli saranno sconvolte. 
Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli 
manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall'estremità della terra 
fino all'estremità del cielo. 
Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e 
spuntano le foglie, sapete che l'estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere 
queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. 
In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. Il 
cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. 
Quanto però a quel giorno o a quell'ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, 
eccetto il Padre» 

Quando si chiede ad un bambino della seconda metà del ventesimo secolo che 
cosa sia per lui la fine del mondo, risponde in termini di catastrofe e di 
annientamento, così come suggeriscono la bomba atomica e l’inquinamento. 
Ma quando si interroga Gesù sulla fine dei tempi, risponde in termini di pienezza 
e di ritorno. Egli afferma con forza che il Figlio dell’uomo ritornerà; non, come è 
già venuto, per annunciare il regno (Mc 1,15) e il tempo della misericordia (Gv 
3,17), ma perché tutto si compia (1Cor 15,28). Allora ognuno troverà il proprio 
posto (1Cor 14,2-3) e otterrà la sua ricompensa in funzione delle proprie opere 
(Mt 16,27). La predicazione di Gesù è carica di questa preoccupazione: aprire gli 
occhi agli uomini sui segni premonitori di questa fine del mondo che non sarà 
una caduta nel nulla, ma un ingresso nella gloria. Ma ciò che resta e resterà 
nascosto, è la data di questo istante. Questo è un segreto del Padre. Egli non l’ha 
ancora svelato. Ecco perché la Parola (il Figlio) non lo sa. Il Padre non ha ancora 
espresso questo pensiero, per via della sua pazienza infinita e della sua bontà 
illimitata (2Pt 3,9). Inutile insistere (At 1,6-7) e chiedere: “Perché?”. Per il 
momento, questo non ci riguarda e non è nemmeno utile per noi saperlo. La sola 
cosa che conta è sapere che questo ritorno di Cristo ci sarà e che bisogna 
prepararsi ad esso, altrimenti ci si ritroverà irrimediabilmente esclusi dal Regno 
(Mt 25,11-12; Lc 13,25). 
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LITURGIA ORA INTENZIONI 

SABATO 16 
10.00 
17.00 
19.00 

+  
+  
+  

DOMENICA 17 
XXXIII  del T.O. 
Giornata per i 

poveri 

 8.30 
10.00 
11.30 
19.00 

+  Claudio, Maria e Severino  
+ Bruno -Anna Maria, Mario,  Serafina, Giuseppe 
+  
+ Ballottin Vittorio – Per un offerente  

LUNEDI’ 18 
8.30 
18.00 

+ Det.fam. Zanferrari e Beltrame  
+ Sbardellati Giorgio  

MARTEDI’ 19 
8.30 
18.00 

+  
+ Marchesini Vittorio 

MERCOLEDI’ 20 
8.30 
18.00 

+  
+ Pietro, Gemma  e Edvige  

GIOVEDI’ 21 
PRESENTAZIONE 

DELLA 
B.V.MARIA  

8.30 
18.00 

+   
+  

VENERDI’ 22 
SANTA CECILIA  

8.30 
18.00 

+  
+  

SABATO 23 
10.00 
17.00 
19.00  

+  
+ Merlin Teresa  
+ Renata  

DOMENICA  24 
XXXIV del T.O. 

CRISTO RE 
DELL’UNIVERSO  

8.30 
10.00 
 
11.30 
19.00 

+   
+ Carlo, Berto -  Chiara, Sigfried, Francesca, Caterina, Andrea, 
Adolfo, Cristina  
+  
+  

 
 

AVVISI  
 
+17.10 GIORNATA PER I POVERI:  raccolta coperte, scarpe, giacconi in ufficio parrocchiale  
+21.11 ore 18.00 messa dei carabinieri VIRGO FIDELIS (patrona) in Duomo  

 


